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SUGGERIMENTI 

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per il controllo 

dei bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

1. sottolinea che il ruolo dell'EIOPA è essenziale nel favorire una coerente applicazione del 

diritto dell’Unione e un miglior coordinamento tra le autorità nazionali e per garantire 

stabilità finanziaria, trasparenza, mercati finanziari meglio integrati e più sicuri, nonché un 

elevato livello di protezione dei consumatori e pratiche di vigilanza convergenti in tale 

settore; 

2. constata che, a giudizio della Corte dei conti, le operazioni dell'EIOPA su cui sono basati i 

conti annuali per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 sono, sotto tutti gli aspetti 

rilevanti, legittime e regolari; rileva, tuttavia, che la valutazione della Corte dei conti è 

molto breve e offre pochi suggerimenti per migliorare l'efficienza della gestione del 

bilancio dell'EIOPA; si rammarica che alcuni Stati membri non abbiano versato 

interamente il loro contributo per il 2015 entro la fine dell'esercizio; osserva che, rispetto 

al 2014, sono stati compiuti progressi al riguardo; 

3. rammenta che il Parlamento europeo è stato una forza trainante nell'istituzione di un 

Sistema europeo di vigilanza finanziaria (SEVIF) nuovo e completo, comprese le tre 

autorità europee di vigilanza (AEV), per garantire un miglior sistema di vigilanza 

finanziaria dopo la crisi finanziaria; 

4. pone l'accento sul fatto che, nell'assicurarsi che tutte le funzioni attribuitele siano 

pienamente espletate, l'EIOPA dovrebbe attenersi rigorosamente ai compiti assegnatile dal 

parlamento europeo e dal Consiglio; rileva con preoccupazione che l'EIOPA sta 

spendendo ingenti risorse in attività relativa a linee guida e raccomandazioni; ritiene che 

l'EIOPA dovrebbe utilizzare pienamente il suo mandato per promuovere in modo efficace 

la proporzionalità in tutte le sue attività; rileva che, ove l'EIOPA sia autorizzata ad 

elaborare misure di livello 2 e 3, dovrebbe prestare particolare attenzione, al momento 

dell'elaborazione di queste norme, alle caratteristiche specifiche dei diversi mercati 

nazionali e che gli attori del mercato e le organizzazioni di tutela dei consumatori in 

questione dovrebbero essere associati pienamente in una fase iniziale nel processo di 

definizione delle norme e durante le fasi di elaborazione e attuazione; 

5. evidenzia che è stata concordata una soluzione per condividere eventuali eccedenze o 

disavanzi di bilancio con gli Stati membri in funzione del rispettivo criterio di 

contribuzione; invita la Commissione a formalizzare giuridicamente la procedura 

concordata; 

6. rileva con preoccupazione che l'EIOPA non esercita pienamente tutte le prerogative 

stabilite nel proprio quadro giuridico; sottolinea che l'EIOPA dovrebbe garantire che le 

risorse siano massimizzate al fine di adempiere pienamente al suo mandato legale; rileva, 

in detto contesto, che una maggiore concentrazione sul mandato impartito dal Parlamento 

europeo e dal Consiglio potrebbe determinare un più efficace conseguimento dei suoi 

obiettivi; sottolinea che, nello svolgimento dei suoi compiti e in particolare nella stesura di 

atti normativi di attuazione, l'EIOPA deve informare periodicamente e in modo esauriente 
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il Parlamento europeo e il Consiglio in merito alle proprie attività; 

7. sottolinea l’importanza di garantire un livello, un'assegnazione delle priorità e 

un’efficienza adeguati per quanto riguarda lo stanziamento delle risorse e che il bilancio 

dell'EIOPA possa ancora essere razionalizzato; sottolinea pertanto che qualsiasi potenziale 

aumento delle risorse dell'EIOPA dovrebbe essere accompagnato da adeguate misure di 

prioritarizzazione; suggerisce che, in considerazione della crescente transizione del lavoro 

dell'EIOPA dai compiti legislativi alla convergenza e all'applicazione della vigilanza, il 

bilancio e il personale dell'Autorità siano oggetto di un’assegnazione analoga; 

8. conclude che il sistema di finanziamento dell'EIOPA deve essere rivisto; invita la 

Commissione a valutare la possibilità di modificare l'attuale sistema di finanziamento 

introducendo commissioni calibrate in modo adeguato e proporzionato a carico degli 

operatori di mercato, eventualmente sostituendo in parte i contributi delle autorità 

nazionali competenti, garantendone al contempo l’autonomia e l’azione di vigilanza; 

9. ritiene che i processi verbali delle riunioni del consiglio delle autorità di vigilanza e dei 

gruppi di interesse, a disposizione del pubblico, debbano essere pubblicati più 

rapidamente per ridurre il lasso di tempo, attualmente di una durata che può arrivare fino a 

tre mesi, che intercorre tra le riunioni e la divulgazione dei processi verbali e che essi 

debbano fornire un quadro più preciso delle discussioni tenute, delle posizioni dei membri 

e del loro comportamento di voto; ritiene che la sensibilizzazione dei cittadini dell'UE 

potrebbe essere potenziata anche grazie a eventi trasmessi in web streaming; deplora la 

disparità esistente di fatto nell'accessibilità ai documenti e alle informazioni relativi alle 

riunioni interne per i diversi soggetti interessati, compreso il Parlamento europeo; è del 

parere che l'EIOPA dovrebbe istituire un canale sicuro per gli informatori nel quadro del 

suo piano d'azione per gli anni a venire; 
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